
Visita al centro clinico 
penitenziario di Pisa 
Dramma dei malati di Aids 
L'infezione in aumento 

Il br Salvatore Ricciardi 
malato di cuore: «Senza 
sospensione della pena 
rifiuto di operarmi» 

L'ospedale con le sbarre 
Esci solo per andare a morire 
Visita al Centro clinico penitenziario di Pisa, con Le­
da Colombini della Commissione affari sociali della 
Camera. Il dramma dei malati di Aids, che escono 
solo per andare a morire. L'infezione cresce vertigi­
nosamente e la distribuzione dei profilattici è illega­
le. Storia di Salvatore Ricciardi, brigatista rosso ma­
lato di cuore: «Senza sospensione della pena rifiuto 
di operarmi». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNA MARIA OUAOAQNI 

••PISA. E'asettico.anonimo, 
pulito come un ospedale; ma 
ha le sbarre come un carcere. 
E gli ammalati occhieggiano 
dietro doppie pone di ferro: in 
ospedale la curiositi dei sani 
da fastidio, qui no: 6 pur sem­
pre un pezzo di mondo di fuori 
che viene dentro. Al centro cli­
nico del carcere di Pisa, il più 
importante ospedale peniten­
ziario, passano malavitosi a fa­
re la riabilitazione per i traumi 
da colpi d'armi da fuoco, boss 
mafiosi con le loro ulcere, de­
tenuti famosi e gente comune, 
con ordinarie storie di galera. 
La collezione di oggetti più Im­
pressionarne e appesa nello 
studio del direttore sanitario, il 
dottor Francesco Cevasco, che 
è tra l'altro presidente dell'as­
sociazione dei medici peniten­
ziari. Sono molle arrugginite, 
pettini, posale, spille, pile che i 
comuni mortali usano per far 
funzionare la radk>...Tutta ro­
ba trovata in corpo a qualcu­
no, ingoiala per autolesioni­
smo: -Guardi pure, è tutto ra­
diologicamente documenta­
to». 

Ma solo la cella 46 comuni­
ca veramente la sensazione di 
essere capitali all'inferno U ci 
sono i malati di Aids. -E' la cel­

la della morte», dice senza eu­
femismi uno dei portavoce del 
gruppo di cinque detenuti. E' 
magro e ha segni d'infezione 
alla bocca: il suo compagno è 
alto quasi il doppio, ha la feb­
bre, suda. -DI qui la legge ci fa 
uscire solo quando la malattia 
e conclamata e ha raggiunto lo 
stadio Are: in pratica mettere­
mo i piedi fuori per andare in 
ospedale a morire». Quelli del­
la cella 46 ci consegnano un 
foglio con il loro-proclama-, lo 
chiamano cosi. Chiedono che 
ogni caso venga vaglialo per 
consentire, dove ft possibile, la 
sospensione della pena prima 
che la malattia precipiti, -per 
vivere più umanamente quello 
che ci rimane». Sono pazienti 
difficili questi, devono restare 
isolati, gli altri non li vogliono. 
E spesso hanno problemi di 
coabitazione anche nel loro 
•lazzaretto»: si può immagina­
re con quante e quali tensioni 
psicologiche. Il detenuto Xy in­
fatti ft in cella singola: ft tossi­
codipendente come quasi tutti 
gli altri, ha trentadue anni, ft 
grande e grosso, ma si esprime 
come un bambino. Ha comin­
ciato a bucare a sedici anni, e 
da dicci entra e esce dal carce­
re. Aveva chiesto e ottenuto di 

andare in comunità, nel frat­
tempo ft stato messo fuori per 
decorrenza dei termini della 
carcerazione preventiva; e ha 
fatto una rapina. Ora chi gli 
crederi? -L'ho fatto, ma non 
ero in me, era per la roba...», ri­
pete. Ora i medici aspettano 
che la nuova legge porti in car­
cere una nuova ondala di tos­
sicodipendenti, e faccia scop­
piare le strutture. -La questione 
della droga ft stata vergogno­
samente politicizzata • dice il 
dottor Cevasco • la nuova leg­
ge è ingestibilc». 
Almeno una cosa è certa, in 
carcere aumenteranno i siero­
positivi. Adesso i dati ufficiali 
parlano di seimila, e 1200 casi 
di Aids conclamalo. Il 21 per 
cento della popolazione car­
ceraria, -ma il dato è ottimisti­
co • dice il dottor Salvatore Bar-
chitto • perché relativo al cam­
pione testato. A Pisa su cento 
detenuti, SO sono sieropositi­
vi». Dipende dall'alto numero 
di tossicodipendenti nelle car­
ceri, ma anche dall'omoses­
sualità: e in carcere oltre a 
quella scelta c'è quella coatta, 
da astinenza o da sopraffazio­
ne. In compenso non ci sono-
profilattici: perché? Pare che 
l'amministrazione carceraria, 
ammettendo cosi la diffusione 
di rapporti omosessuali, pò-
Irebbe addirittura essere per­
seguibile. Perché tollera atti 
osceni in luogo pubblico. Me­
glio allora fare lo struzzo e la­
sciare che l'infezione si diffon­
da in progressione geometrica. 
Se il grottesco risponde a vero 
la deputata comunista Leda 
Colombini lo chiede ai ministri 
di Sanità e Giustizia in un' in­
terrogazione. 
Al piano terra c'è un detenuto 

famoso. Il brigatista Salvator." 
Ricciardi. E' malato di cuore, 
dovrà presto essere operato 
per la sostituzione di una vai • 
vola. Sta per essere nuova' 
mente trasferito al centro clini • 
co del carcere di Regina CoeL. 
a Roma, dove ft ben contento 
di tornare perchè c'è la sua fa • 
miglia e l'equipe medica del 
Policlinico che lo segue da an > 
ni. La storia del suo trasferi­
mento a Pisa, dal carcere di 
Rebibbia dove si trovava, è uno 
di quei numerosi piccoli arbitri 
che per un detenuto, per di più 
se è ammalato, diventa un'e­
normità. Ricciardi aveva chie­
sto la sospensione di pena pei' 
potersi operare, il tribunale eli 
Roma non gliel'ha concessi:: 
dice che può curarsi in carce­
re. Ma di fronte alla probabili! !i 
di un aggravamento, meglio 
mettersi al riparo da eventuali 
responsabilità. Cosi finisce -:i 
Pisa. Il risultato è che un mala • 
to di cuore, che dovrebbe evi­
tare ogni instabilità emotive;, 
viene separato dai medici di 
sua fiducia, dalla famiglia, deii 
compagni di segregazione con 
i quali ha costruito rapporti. A 
Pisa le sue condizioni, secon­
do quanto I medici hanno po­
tuto riscontrare, sono peggio­
rate. Certamente dovrà operar­
si presto. Ma lui insiste: «Scnzu 
sospensione della pena non 
mi opero. Farò resistenza • 
spiega • Non voglio fare l'eroe, 
ma di andare in ospedali-
piantonato non me la sento. 
Sa che cosa vuol dire averi; 
sempre quattro carabinieri ai 
lati del letto ? In un reparto eli 
cardiopatici sono ingombranti. 
E non si fa neppure pipi da so­
li, questo almeno in carcere :,i 
può fare. So di una detenuta 

operata alle ovaie che doveva 
tare lavande vaginali davanti ai 
carabinieri, lo cosi non mi 
opero: devono spiegarmi che 
senso ha...» 

Emilia Ortenzio, vice direttri­
ce del carcere di Pisa, spiega-
che la condizione dei pianto­
nato in un ospedale pubblico 
peggiora. Più difficile ricevere 
visite, niente telefonate a casa 
perchè non si possono effet­
tuare controlli, nessuna intimi­
tà. I detenuti cui capila spesso 
chiedono di tornare dentro al 
più presto. Il centro clinico di 
Pisa, con i suoi cinquanta me­
dici (i ricoverati sono 45 e po­
co più di 100 i detenuti del giu­
diziario e del femminile) è 
molto ben attrezzato: «Non ci 
lesinano le attrezzature - spie­
ga il dottor Cevasco • I proble­
mi sono altri» Alcuni pazze­
schi: in Italia i detenuti pagano 
i ticket sanitari. Altri legati alle 
condizioni del personale, che 
in istituti come questi lavora a 
prestazione professionale, se­
condo convenzione: un fisiote­
rapista guadagna ottomila lire 
lorde, quindicimila un biologo 
di laboratorio, quattordicimila 
un infermiere...Il presidio psi­
cologico, essenziale in un po­
sto come questo, ft fatto di tre 
persone con un monte massi­
mo mensile di 43 ore. Gli edu­
catori sono in rapporto di uno 
a cinquanta detenuti. E anco­
ra: la diaria per provvedere ad 
ogni ricoverato ft al di sotto 
delle quattromila lire al giorno: 
e per modificare le quantità di 
una tabella dietetica, mettia­
mo più proteine e meno grassi, 
non basta una prescrizione 
medica: ci vuole una doman­
da al ministero. E naturalmen­
te una risposta. 

ADRIATICO ALIA PROVA/4 Rimini vuole «ricapitalizzare» l'industria turismo 
sia sul piano economico che su quello culturale 

11 divertimentificio si «riconverte» 
L'industria delle vacanze cerca nuovi sbocchi. Il tu­
rismo balneare è in crisi, ma nel settore del tempo li­
bero si stanno affermando nuove domande. Rimini 
intende allora «riposizionarsi» scrollandosi di dosso 
le immagini oramai vecchie di «ombrellonificio» e 
•divertimentificio». «Bisogna ricapitalizzare il turi­
smo - dice Piero Leoni, il presidente dell'Api - sul 
piano economico e culturale». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIOR DONATI 

fJB RIMINI. «Non solo mare», 
diceva lo slogan della risiera. 
Erano i tempi d'oro, le pensio­
ni »Rosina» e »Paola» riempiva­
no le loro 20 stanze semplice­
mente prendendo i clienti per 
la gota, il bagno -Eden» trovava 
un posto all'ombra a tutti ma­
gari appiccicando 3 ombrello­
ni in due metri quadrati di sab­
bia. l'Adriatico non dava segni 
di sofferenza, l'offerta balnea­
re era arricchita tutt'al più da 
qualche "Optional-: escursioni 
nell'entroterra, concerti, le pri­
me notti folli. Storia, nemmeno 
troppo lontana. Oggi il -creati­
vo» che proponesse una cam­
pagna pubblicitaria basata sul­
la parola «mare» verrebbe pre­
so per pazzo. Rimini vende -tu­
rismi» e tra questi anche il ma­
re. 

•Riposizionamento», chia­
mano all'Azienda di promo­
zione turistica il processo che 

da circa un decennio sta cam­
biando • nel bene e nel male - i 
connotati all'industria delle va­
canze. Piero Leoni. 40 anni, 
comunista, presidente del­
l'Api, scuote la testa perplesso 
quando si parla di -crisi del 
modello»: -Il nostro modello • 
dice - funzionerebbe ancora 
alla perfezione se la società 
tosse quella industriale classi­
ca del "tutti al mare dopo la 
fabbrica". L'affermarsi del ter­
ziario ha rotto lo schema del 
mese di ferie solo estivo, i 
comportamenti delle persone 
non sono omologati come lo 
erano una volta. Inoltre tutta la 
capacità ricettiva di questa ri­
viera non pud ignorare feno­
meni che mettono in movi­
mento migliaia e migliaia di 
persone. Parlo dei congressi, 
dei meeting d'alfari. degli in­
contri scientifici, religiosi, spor­
tivi. Se. come ft avvenuto da 

noi nei primi 4 mesi del 1990. 
questi turismi totalizzano 650 
mila presenze vorrà pur dire 
che il "riposizionamento" del­
la costa ft un fatto in marcia, 
che stiamo diventando un'a­
rca specializzata nella fornitu­
ra di servizi per il tempo libero 
e anche per un nuovo tempo 
di lavoro. Tra gli operatori turi­
stici chi ha fatto questa scelta 
adesso si permette di vivere l'e­
state come una stagione Im­
portante ma non determinan­
te». 

Ma te pensioni «Paola» e «Ro­
llila», che rappresentano 
tanta parte dell ossatura tu­
ristica della riviera roma­
gnola, non sono destinate a 
restare fuori dal «riposizio­
namento»? 

Non è detto, lo non credo che 
nel settore turistico per la pic­
cola e media impresa non ci 
sia più futuro. Al contrario l'e­
sperienze di paesi come la 
Spagna insegna che i mega 
complessi alberghieri hanno 
un gradimento inversamente 
proporzionale alla loro gran­
dezza. Certo, tra gli esercizi 
piccoli e piccolissimi c'è an­
che chi ha vissuto godendo di 
una rendita di posizione a vol­
te immeritata. Non mi preoc­
cupa più di tanto se qualcuno 
di questi finisce fuori mercato. 
Ma tante pensioni «Rosina» e 
«Paola- hanno le risorse per fa­

re un salto di qualità. E' Impot -
tante che non si pensino più 
da sole, che si sforzino pe-
sentirsi parte di un sistema. In 
Francia esistono più catene C i 
alberghi a t o 2 stelle. Si tran., 
di esercizi ben posizionati sul 
mercato perché offrono un 
servizio "doc" a costi accetta­
bili. Perche non pensare da nei 
a iniziative simili? Perchè non 
provare il franchising, cosi sa­
pientemente messo in pratici 
nel commercio (Benetton in­
segna), anche nel settore al 
berghiero? Servizi di quali!.1, 
fomiti sotto un unico marchk > 
da gestioni diverse... 

Sinceramente presidente: il' 
Immaginale il piccolo alber­
gatore che (a ancora la spe­
sa nel negozio sotto casa al­
le prese con complicati pro­
blemi di natura legale, so­
cietaria, fiscale? 

L'albergatore singolo no, ma li: 
articolazioni economiche di 
una una città turistica di questi: 
importanza hanno l'obbligo di 
fare i conti con problemi di 
scala superiore. Mi piace im­
maginare il turismo come un 
drago sputafuoco con cento-
bocche. Non si tratta di rende­
re inoffensivo il drago ma di 
orientare tutte le sue lingue d. 
fuoco. Questo significa riquali­
ficare gli esercizi alberghieri. 
creare nuove infrastrutture, ri­

capitalizzare il turismo sul pia­
no economico ma anche su 
quello culturale. 

E le risorse, materiali ed In­
tellettuali, ci sono? 

Le idee, cioè le risorse intellet­
tuali, direi di si. La «metropoli 
dolce», la «nuova città del sole» 
non sono sogni, fantasticherie. 
Bisogna superare l'incomuni­
cabilità tra le due Rimini, fare 
in modo che il turismo dia alla 
città e da essa riceva. Il turismo 
congressuale '-i sta affermando 
alla grande non per caso, ma 
perché le istituzioni hanno, 
scelto di dotarsi di strutture 
adatte. E' il coraggio di rischia­
re che spesso non c'è. Lo Stato 
prima ha spremuto il turismo 
come un limone, poi l'ha ab­
bandonato. Da noi il processo 
di riconversione, pur in una fa­
se tanto sfavorevole, ft iniziato. 
Adesso servirebbe un'iniezio­
ne di fiducia. 

Ad esempio un'estate senza 
alghe e mudilagini? 

Questo prima di tutto. Ma an­
che la certezza di poter conta­
re su una classe dirigente pre­
parata e su un governo che fa­
vorisca il processo di riconver­
sione nel turismo cosi come ft 
avvenuto nel settore industria­
le. 

(Fine. I precedentlartlcoU 
sono stati pubblicali 
U12,17,26 giugno) 

Sos della Goletta per la foce del Tevere 

La «Goletta verde» aDa partenza da Rumieino 

• i LIVORNO. Una situazione 
estremamente grave alla foce 
del Tevere, mare inquinato nei 
pressi di Ladispoli e Campo di 
Mare (Roma), acque relativa­
mente pulite sul litorale tosca­
no fino all'isola d'Elba. Sono le 
prime risposte agli interrogativi 
sullo staio di salute delle coste 
italiane arrivate dalla spedizio­
ne della «Goletta Verde», che 
lunedi scorso ha cominciato il 
suo viaggio lungo i litorali della 
penisola, che proseguirà lino 
alla fine di agosto. «Anoelle», 
una delle tre imbarcazioni che 
partecipano alla campagna -
giunta al quinto anno ed orga­
nizzata dalla Lega Ambiente -
ha percorso negli ultimi sette 
giorni il litorale tirrenico da 
Fiumicino fino a Livorno. I ri­
sultati delle prime analisi sono 

stati illustrati ieri in una confe­
renza slampa, allo Yacht club 
di Livorno, da Giulio Conte 
portavoce della Lega. «Se 
escludiamo il tratto di costii 
nelle vicinanze della foce del 
Tevere - ha spiegato Conte -
la situazione d'insieme del lito­
rale esaminato non sembra 
compromessa. Ma non biso­
gna cantare vittoria: la stagio­
ne balneare ft appena comin­
ciata e molti dei centri turistici 
costieri sono ancora semide 
serti». Nella zona della foce del 
Tevere e in corrispondenza 
della spiaggia di Fiumicino tut 
ti i parametri biologici sono ri 
sultati superiori ai limiti di leg 
gè e all'altezza dell'estuane 
del fiume é stata individuata 
una presenza massiccia di sai-

monelle. Tra Focene e Civita­
vecchia non sono slati rilevati 
valori particolarmente elevati, 
con le eccezioni di Ladispoli e 
Campo di Mare, dove i confor­
mi fecali sono superiori ai limi­
ti previsti dalla legge. Qualche 
problema per l'inquinamento 
anche a Santa Severa e a Santa 
Marinella. Salendo verso nord, 
«Anoelle- ha seguito l'anda­
mento della costa maremma­
na fino all'Elba. Il litorale to­
scano in questo lungo tratto 
gode di buona salute. E stato 
pero evidenziato che anche le 
acque più limpide possono ri­
sultare a rìschio in prossimità 
degli scarichi fognari: due fe­
nomeni osservati al Giglio e vi­
cino alle spiagge di Lacona e 
Marina di Campo, all'isola 
d'Elba. 

Anzianità 
contributiva per 
le lavoratrici 
del settore 
siderurgico 

Sono una ex dipendente 
del settore siderurgico andata 
in pensionamento anticipato 
il Tgennaio 1989 all'età di 50 
anni, sfruttando la legge n. 
155 del 198). 

Ho avuto notizia di una sen­
tenza della Corte costituzio­
nale dei primi di luglio 1989, 
riferita al pensionamento anti­
cipato, che attribuisce alle 
donne lo stesso trattamento 
dei colleglli maschi, e cioè 
una anzianità contributiva au­
mentata del periodo compre­
so fra la data della risoluzione 
del rapporto di lavoro e quella 
del compimento dei 60 anni 
anziché dei 55 anni. 

Gradirei sapere se ho diritto 
ad avere riconosciuta l'anzia­
nità contributiva fino a 60 anni 
e, in caso affermativo, gli 
estremi della sentenza della 
Corte costituzionale e la pro­
cedura di ricorso all'lnps. 

Marilena Franchini 
Comaredo (Milano) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

La sentenza della Corte co­
stituzionale che dà diritto a 
chiedere una anzianità contri­
butiva pari al numero di anni 
mancanti tra l'età con la quale 
si va in pensione ei60 anni di 
età previsti per gli uomini è la 
n.37ldel3-6luglio!989. 

Questa sentenza dichiara la 
illegittimità costituzionale del­
l'articolo 16 della legge 
155/81 e dell'articolo 1 della 
legge 31 maggio 1984, n. 193. 
nelle parti in cui non viene ri­
conosciuto ella lavoratrice del 
settore siderurgico, in caso di 
pensionamento al compimen­
to del 5C anno di età, di con­
seguire h medesima anzianità 
contributiva fino a 60 anni co­
me per il lavoratore. 

Per ottenere i benefici che 
questa sentenza comporta è 
necessario chele interessate at­
traverso il sindacato dei pen­
sionati della Cgil o il patronato 
facciano esplicita domanda al­
l'lnps. 

I tempi per 
il rimborso 
dellìrpef sulle 
liquidazioni 

Ha avuto luogo un incontro 
con la Direzione dei Centri di 
servizio del ministero delle Fi­
nanze preposto alla restituzio­
ne dell'lrpef sui trattamenti di 
fine rapporto di lavoro in con­
formità alla legge 482/85. rife­
rito a quanto deciso con sen­
tenza della Corte costituzio­
nale n. 178/86 e con legge n. 
154/89. 

Dall'incontro è emerso che 
il ministero restituirà prima i 
benefici della legge 482/85. 
successivamente provvedere 
a riliquidare anche i benefici 
spettanti sia in conformità alla 
sentenza della Corte costitu­
zionale sia alla legge. 

La liquidazione avverrà in 
due tempi: 

a) entro il 30 aprile 1991 il 
ministero conta di restituire 
tutte le somme relative alla 
legge 482/85. Le domande 
pervenute risultano essere 
1.090.000 lavorate risultano 
essere 816.000 e già chiuse n. 
707.000; 

b) entro la fine del 1991 il 
ministero conta di definire e 
restituire ai richiedenti i bene-
dei della sentenza 178/86 e 
legge 154/89 che riguarda l'Ir­
ne! pagata in più sulla quota 
di premio di fine servizio o 
buonuscita accumulato con il 
versamento della trattenuta 
previdenziale operato nella 
busta paga del dipendente 
pubblico. 

Per i pubblici dipendenti 
che hanno diritto ad entrambi 
i benefici (legge 482/85 e 
seni. 178/86) riceveranno 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 2 luglio 
Pene, congresso al buio. Arrivano per Gorbaciov 
le scelte più difficili. Guerra, Vàzquez Montalban, 
Calduk, Villarì, Aballdn, Bogolomov, Ambarzumov 

Da Anni Settanta a Vittime: il vocabolario 
di Renato Curdo. Intervista all'ex leader delle Br 

L'Italia giù dalla Scala. Perché la Conflndnstria 
vuol abolire la contingenza? Una storia politica 
e sociale, tra accordi e disdette 

Che spazio c'è per tuia nuova forza della sinistra? 
Verso il ventesimo congresso: 
il commento di Alfredo Relcblln 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

La III Commissione del Comitato cen­
trale - Politica economica - è convocata 
per gio vedi 5 luglio alle ore 16presso la 
Direzione con il seguente odg: 

1) L'azione del Pei per i contratti 
e per la Finanziaria; 
relatore Adalberto MINUCCI 

2) Piano dei lavori 
della ili Commissione; 
relatore Gian Mario CAZZANIGA 

3) Varie ed eventuali 

COMUNE DI NAPOLI 
Unità Sanitaria Locale n. 45 

via Ponte del Granili, 16 - Napoli 

Avviso di gara 
È Indetta una gara col metodo appalto concorso per la 
realizzazione di un Servizio di ricerche mediche, ecolo­
giche, fiscali, tributarie, legali, normative, amministrati­
ve e bibliografiche per le strutture di questa U.S.L. Prez­
zo presunto a base d'asta L. 195.000.000. 
Le ditte Interessate devono essere in possesso dei re­
quisiti di cui al Capitolato Programma allegato all'atto 
deliberativo n. 73/90 che 6 possibile visionare presso il 
Servizio Provveditorato Economato e Tecnico tutti i 
giorni, dalle ore 9.00 alle ore 12.0C escluso il sabato. 
Le domande in carta legale, dovranno pervenire entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione. 
La presentazione della domanda non vincola l'Ammini­
strazione. 

IL PRESIDENTE m , Pasquale Orlgo 

quindi la retribuzione in due 
tempi con le certezze che chi 
ha ricevuto o riceverà la resti­
tuzione dell'lrpef per elfetto 
della legge 482/85 riceverà, 
nei tempi indicati al punto b) 
anche i benefici della senten­
za n. 1 78/86 o legge 154/89. 

I dirigenti del ministero 
. hanno anche specificato che 

non rientreranno ira i soggetti 
con diritto a rimborso coloro 
che pur avendo presentato 
domande di restituzione del­
l'lrpef sul Tir, non hanno in­
cluso uno o più modelli n. 102 
nella dichiarazione dei reddi­
ti. 

Spettano le 
30.000 lire 
alle vedove di 
ex combattenti 

Con sentenza n. 185, la Cor­
te costituzionale, in data 12 
aprile 1990, ha disposto che 
per le pensioni Inps competo­
no i miglioramenti di lire 
30.000 mensili da attribuire al­
le vedove di ex combattenti 
cessati dal servizio prima 
dell'8 marzo 1968 e deceduti 
senza avere fatto domanda 
per 1'oltenimemo dei benefici 
concessi agli ex combattenti. 

Per quanto riguarda le pen­
sioni degli ex dipendenti pub­
blici la sentenza sopracitata 
non è ancora ritenuta applica­
bile da parte delle Direzioni 
provinciali del Tesoro. È però 
in fase avanzata un ricorso 
dell'Inca-Cgil e dello Spi-Cgil 
per ottenere anche per questi 
pensionati analogo pronun­
ciamento della Corte costitu­
zionale. 

pubblicata nella rubrica -Do­
mande e risposa- del 25 giu­
gno 1990 (pattina 4 dellV>n\-
t.'O era stala preparata prima 
che /osse resa nota la sentenza 
della Corte costituzionale. La 
pubblicaziore della risposta è 
aivenuta per un disguido tec­
nico Del fatto chiediamo scu­
sa ai Curatori di 'Ila rubrica e ai 
lettori 

Del resto, nella rubrico del 5 
marzo 19^0 (pagina 12). si 
precisava che sull'argomento 
In Corte costituzionale ai.-eiyj 
giù deciso posittt amente m 
merito e che si ero in alti -so del­
la sentenza. 

Per l'indennità 
malattia il 
ricorso va fatto 
al Comitato 
provinciale Inps 

Anche se con ritardo l'Inps 
mi ha notificato che non ho 
diritto alla indennità di malat­
tia per un periodo di 28 giorni 
e mi ha addebitato la somma 
percepita dal datore di lavoro. 

Voglio riforrere contro il 
provvedimento perché non 
mi risulta che sia stato chia­
mato a visita medica e quindi 
non mi sono reso irreperibile. 
Vorresi sapere a chi debbo ri­
correre ed entro quanto tem­
po. 

Visorio Zia 
Rieti 

La risposta sull'argomento. 

Il ricorso va fatto al Comita­
to provinciale Inps. presso la 
sede Inps che ha notificato il 
provvedimento negativo. Per 
legge il ricorso va presentato 
entro 90 giorni dalla data di ri­
cevimento della decisione, ma 
il termine è puramente ordina­
torio per cui e possibile essere 
nei termini anche se il ricorso 
viene presentato entro un an­
no. Dopo il Comitato esecuti­
vo non ci sono più organi am­
ministrativi digrado superiore. 
Perciò il successivo gradino <? 
quello riservato alla pretura 
nel caso in cui non si sia soddi­
sfatti nemmeno del giudizio di 
primo grado emanato dal cita­
to Comitato dell'Inps. 

CERCATELO IN EDICOLA! SOLO 2.000 LIRE 
PER BATTERE LO STRAPOTERE -,•-• 

DELL'INFORMAZIONE DI REGIME 

Repubblica 
lampioni 

Lei mondo! 
iva l'Italia? 

fMGIDWE 

COMUNE DI PIANA DEGLI ALBANESI 
PROVINCIA DI PALERMO 

Ai sensi dell'art. 20 L. 55/90 si rende 
noto che in data 15 marzo 1990 è stato 
effettuato il pubblico incanto per l'ap­
palto dei lavori di allontanamento del­
le acque depurate del bacino imbrife­
ro del lago di Piana degli Albanesi. 
Ditta aggiudicataria: IMPRESA CAPO­
GRUPPO di Giorgio Bonaventura. 

IL SINDACO 

MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1990 
Sala stampa Camera dei deputati - ore 11 

Conferenza stampa 

LE DONNE E L'EUROPA 
Proposte per il semestre 

della presidenza italiana Cee 
Promossa dalla responsabile per le 
Pari opportunità del governo ombra e 
dalle parlamentari comuniste elette a! 
Parlamento italiano ed europeo. 
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